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DELIBERA N. 17 DEL 22.07.2026 
 
 


Oggetto: VERBALE DI ACCORDO. ADDENDUM ALLA CONTRATTAZIONE DI 
SECONDO LIVELLO 2024-2027 


 


L’anno duemilaventisei, il giorno 22 del mese di luglio, in unica convocazione, come 


da nota prot. A.d.S.P. prot. n. 37642 del 17.07.2026, il Comitato di Gestione si è riunito 


in modalità mista, in presenza presso la sede dell’A.d.S.P., in via Piano 


dell’Ucciardone, n.4, Palermo, ed in videoconferenza (mediante l’utilizzo della 


piattaforma Google Meet), alle ore 11:00. 


Sono presenti, quali componenti del Comitato di gestione, l’Avv. Annalisa Tardino, n.q. 


di Presidente e l’avv. Lucio Geraci, in rappresentanza della città di Palermo. È altresì 


presente il rappresentante per il Comune di Trapani, avv. Dario Genovese. 


Per il Collegio dei Revisori sono presenti il Presidente, dott. Stefano Carlo Lo Grasso, 


e i due componenti, dott. Giuseppe De Turris e dott.ssa Antonietta Carbone. 


Sono, altresì, presenti il T.V. (CP) Lorenzo Maria Magaldi per il porto di Termini 


Imerese, il T.V. (CP) Angelo Colonna per il porto di Licata, il C.F (CP) Daniele Curci 


per il porto di Gela, il C.F. (CP) Agazio Tedesco per il porto di Porto Empedocle, il C.F. 


(CP) Federico Pucci in sostituzione del C.V. (C.P) Maurizio Ricevuto per il porto di 


Trapani ed il TV (CP) Matteo Maria Rodio per il porto di Sciacca. 


 


Funge da Segretario verbalizzante il dott. Luca Lupi, Segretario Generale dell'Autorità 


di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale. 


 


 


Dopo l’esame del documento allegato  


 
 







 
IL COMITATO DI GESTIONE 


 
all’unanimità dei votanti, ai sensi dell’art. 9, comma 5, lett. l) della legge 84/94  


 
            DELIBERA 


 


Di approvare, limitatamente al punto A, l’Addendum all'Accordo di Contrattazione 


Integrativa di II livello 2024-2027 sottoscritto con le OO.SS. Filt-CGIL, Fit-CISL e 


Uiltrasporti, avente ad oggetto l'adozione del Regolamento interno per gli incentivi alle 


funzioni tecniche ai sensi dell'art. 45 e dell'Allegato I.10 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. 


ii., nel testo allegato alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale. 


 


Comitato di Gestione del 22.07.2026 


                                                                                                    


                                                                                      IL PRESIDENTE 


                                                                                                 Avv. Annalisa Tardino 


 


 IL SEGRETARIO GENERALE 


           Dott. Luca Lupi 
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REGOLAMENTO PER GLI INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE 


 


ai sensi dell'art. 45 e dell'Allegato I.10 del D.Lgs. n. 36/2023, come modificato e 


integrato dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 (Decreto Correttivo) e dal D.L. 


73/2025 (DL Infrastrutture). 
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ART. 1 


OGGETTO E FINALITA’ 


 


1. Il presente Regolamento disciplina l'utilizzo delle risorse previste dall'art. 45 del 


D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (di seguito Codice), come modificato dal D. Lgs. 31 


dicembre 2024, n. 209 e dal D.L. 73/2025 (DL Infrastrutture), nonché i presupposti, 


le modalità e i criteri di ripartizione e liquidazione degli incentivi per le funzioni 


tecniche svolte dal personale tecnico-amministrativo, incluso quello con qualifica 


dirigenziale, in servizio presso l'Autorità di Sistema Portuale (ADSP) del Mare di 


Sicilia Occidentale, nell'ambito delle procedure di cui al successivo art. 2. 


 


2. La corretta erogazione degli incentivi economici è finalizzata a incrementare e 


valorizzare le professionalità interne all'Amministrazione, limitando la necessità di 


ricorrere a soggetti esterni per specifiche attività, anche in un'ottica di risparmio di 


spesa. 


 


3. Le presenti disposizioni regolamentari tengono conto del principio del risultato di 


cui all'art. 1 del Codice, che costituisce criterio determinante per l'attribuzione e la 


ripartizione degli incentivi. 


 


ART. 2 


AMBITO DI APPLICAZIONE 


 


1. La presente disciplina si applica alle procedure di affidamento di lavori, servizi e 


forniture, ivi comprese quelle che hanno ad oggetto contratti misti. 


  


2. Le attività oggetto di incentivazione sono quelle previste per la realizzazione di 


lavori e, nel caso di affidamento di servizi e forniture, quelle in cui, per la specificità 


e complessità dell'oggetto dell'affidamento, sia nominato un direttore 


dell'esecuzione. 


 


3. Il Codice prevede l'obbligo di nominare il direttore dell'esecuzione, quale figura 


diversa dal Responsabile Unico del Progetto (di seguito RUP) nel caso di contratti 


di forniture e servizi di particolare importanza per qualità o importo delle prestazioni 


da rendere, conformemente a quanto disposto all'art. 114, comma 8 del Codice e 


dall’art. 32 dell’Allegato II.14.  


 


4. Sono considerati servizi di particolare importanza, (gli interventi di importo 


superiore a 500.000 euro, IVA esclusa e, gli interventi particolarmente complessi 


sotto il profilo tecnologico, le prestazioni che richiedono l'apporto di una pluralità di 


competenze, gli interventi caratterizzati dall'utilizzo di componenti o di processi 


produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la 


loro funzionalità e i servizi che, per ragioni concernente l'organizzazione interna alla 


stazione appaltante, impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da 


quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l'affidamento.  


Possono essere considerati di particolare importanza, purchè non siano di valore 


inferiore ad € 50.000,00, anche i seguenti servizi: 







 


 


a) servizi di telecomunicazione; 


b) servizi finanziari, distinti in servizi assicurativi e servizi bancari e finanziari; 


c) servizi informatici e affini; 


d) servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili; 


e) servizi di consulenza gestionale e affini; 


f) servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari; 


g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi analoghi; 


h) servizi alberghieri e di ristorazione; 


i) servizi legali; 


l) servizi di collocamento e reperimento di personale; 


m) servizi sanitari e sociali; 


n) servizi ricreativi, culturali e sportivi. 


 


5. Sono considerate forniture di particolare importanza le prestazioni di importo 


superiore a 500.000,00 euro, IVA esclusa, nonché quelle non inferiori ad € 


50.000,00 che presentino le medesime caratteristiche di cui al comma 4. 


 


6. Laddove si ricorra alla modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le 


infrastrutture (BIM), l'obbligo della sua applicazione, e la relativa incentivazione per 


il coordinamento dei flussi informativi, scatta per i lavori di importo stimato pari o 


superiore a 2 milioni di euro (ovvero 5,5 milioni di euro per i beni culturali), calcolati 


sulla stima del costo presunto.  


 


7. Per l'esecuzione dei contratti di servizi e forniture, la stazione appaltante può 


nominare, su indicazione del direttore dell'esecuzione e sentito il RUP, uno o più 


assistenti con funzioni di direttore operativo per svolgere, su espressa disposizione 


del direttore dell'esecuzione, ogni utile e complementare compito rientrante nel 


novero delle funzioni attribuite a quest'ultimo. 


 


8. L'incentivo non può essere riconosciuto in riferimento agli affidamenti effettuati 


tramite gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. (ODA - Ordini 


diretti di acquisto con cui si aderisce a Convenzioni e Accordi Quadro) o da altra 


Centrale di committenza, compresi gli Ordini diretti di Acquisto effettuati sulla 


piattaforma MePA.  


 


9. Anche nel caso di affidamento della stazione appaltante mediante Accordo 


Quadro, ai sensi dell'art. 59 del Codice, gli incentivi sono individuati nella misura 


massima del 2% del valore stimato dello stesso.  


Alla stipula dell'Accordo Quadro sarà riconosciuto l'incentivo unicamente ai soggetti 


che hanno svolto funzioni tecnico-amministrative di supporto al RUP, ovvero 


predisposto i documenti di gara, oltre che al RUP stesso; nel computo della quota 


da liquidare per le predette funzioni, non deve essere considerata quella da 


riconoscere alle figure che intervengano successivamente (direttore 


dell'esecuzione, direttori operativi) a seguito della stipula dei singoli contratti 


attuativi.  


Alla conclusione di ciascun contratto attuativo sarà riconosciuto l'incentivo anche ai 


predetti soggetti preposti all'esecuzione dei contratti.  







 


 


Ove non siano stipulati contratti attuativi, le quote non distribuite saranno destinate 


alle finalità di cui al successivo art. 8, comma 3. 


 


 


ART. 3 


SOGGETTI INTERESSATI 


 


 


1. La presente disciplina si applica a tutto il personale, anche a tempo determinato o 


con qualifica dirigenziale, in servizio presso l'AdSP che concorre a migliorarne 


l'efficienza e l'efficacia dell'attività istituzionale con l'apporto della propria specifica 


capacità e competenza professionale.  


 


2. Al fine di valorizzare la professionalità del personale, l'individuazione di coloro cui 


affidare le attività incentivabili deve uniformarsi il più possibile ai criteri della rotazione 


e del tendenziale coinvolgimento delle risorse umane interne, purché in possesso 


delle competenze specifiche richieste per le diverse tipologie di affidamento.  


 


3. I destinatari della disciplina sono il RUP e i soggetti individuati nelle figure di cui al 


successivo art. 4, in relazione alle funzioni tecniche attribuite, secondo quanto 


previsto al seguente art. 5.  


Tra i soggetti elencati figura anche il personale tecnico-amministrativo che opera a 


supporto del RUP e/o svolge tecnicamente e/o amministrativamente il complesso 


degli atti che caratterizzano la funzione stessa.  


 


4. In caso di motivata sostituzione del personale incaricato per le attività incentivabili, 


il subentrante acquisisce il diritto all'incentivo in proporzione all'attività svolta come 


attestato dal Responsabile dell'unità organizzativa interessata.  


 


5. Ai sensi dell'art. 45 del Codice, come modificato dal D.Lgs. 209/2024 e dal D.L. 


73/2025, le disposizioni del presente regolamento si applicano anche al personale 


con qualifica dirigenziale, in deroga al regime di onnicomprensività del trattamento 


economico dirigenziale di cui all'art. 24, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 e alle 


analoghe disposizioni applicabili. 


 


ART. 4 


FUNZIONI OGGETTO DEGLI INCENTIVI 


 


1. Le attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di 


affidamento di lavori, servizi e forniture sono quelle di cui all’elencazione tassativa 


contenuta nell'Allegato I.10 del Codice, e precisamente: 


 


● Programmazione della spesa per investimenti;  


● Responsabile Unico del Progetto (RUP);  


● Collaborazione all'attività del Responsabile Unico del Progetto (responsabili e 


addetti alla gestione tecnico-amministrativa dell'intervento);  


● Coordinamento dei flussi informativi;  







 


 


● Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali;  


● Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;  


● Redazione del progetto esecutivo;  


● Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione;  


● Verifica del progetto ai fini della sua validazione;  


● Predisposizione dei documenti di gara/procedura di affidamento;  


● Direzione dei lavori (direttore dei lavori e direttore/i operativo/i ispettore/i di 


cantiere);  


● Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;  


● Direzione dell'esecuzione;  


● Collaudo tecnico-amministrativo;  


● Regolare esecuzione;  


● Verifica di conformità;  


● Collaudo statico (ove necessario).  


 


ART. 5 


INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE E ASSEGNAZIONI DELLE FUNZIONI 


INCENTIVABILI 


 


1. L'assegnazione dell'incarico di RUP è effettuata con provvedimento del 


Presidente, sentito il Segretario generale e, laddove non sia esso stesso il RUP, su 


proposta del Dirigente dell'Area o del Responsabile del Servizio/Ufficio di 


riferimento.  


 


2. Le assegnazioni degli incarichi di supporto al RUP, dell'Ufficio di direzione dei 


lavori o dell'Ufficio di direzione dell'esecuzione del contratto sono effettuate con 


provvedimento del Segretario Generale, su proposta del RUP, di concerto con il 


Dirigente/Responsabile dell'unità organizzativa di riferimento.  


L'Ordine di Servizio viene sottoscritto dal Segretario Generale, vistato dal 


Presidente e dal Responsabile del Servizio Affari Generali, Risorse Umane e 


Formazione e notificato al personale. 


 


 


ART. 6 


 


OBBLIGO DI PREVISIONE DELLE RISORSE NEL QUADRO ECONOMICO 


 


1. Il quadro economico dell'intervento, approvato unitamente al progetto, previa 


verifica della disponibilità finanziaria sul relativo capitolo di bilancio, deve 


necessariamente contenere l'esatta indicazione delle risorse per le funzioni tecniche 


incentivabili per il personale individuato, entro il limite massimo del 2% dell'importo 


stimato posto a base dell'affidamento, al lordo degli oneri a carico dell'ente.  


 


 


 


 


 







 


 


ART. 7 


LIMITI AGLI INCENTIVI 


 


1. Nell'ambito della medesima procedura di affidamento possono essere, 


eventualmente, svolte da parte di uno stesso soggetto più funzioni incentivabili, 


purché non incompatibili tra loro.  


La funzione di RUP non è cumulabile con altre funzioni tecniche, salvo casi di 


estrema urgenza o carenza di organico adeguatamente motivati e conformi al 


Codice.  


 


2. Ai sensi dell'art. 45, comma 4 del Codice l'incentivo complessivamente maturato 


da ciascuna unità di personale nell'anno di competenza, anche per attività svolte 


per conto di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico 


complessivo annuo lordo percepito dalla medesima unità di personale,.  


 


3. Nel caso di liquidazione di incentivi al personale con qualifica dirigenziale, in sede 


di verifica della compatibilità dei costi di cui all’art. 40-bis del D.Lgs. 165/2001, 


l’AdSP è tenuta a trasmettere agli organi di controllo di cui al medesimo articolo, le 


informazioni relative all’ammontare degli importi annualmente corrisposti al predetto 


personale, in deroga al regime di cui all’art. 24, comma 3 del D. Lgs. N. 165/2001 e 


il numero dei beneficiari. 


 


ART. 8 


   ONERI RELATIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE 


 


1. Gli oneri relativi alle funzioni tecniche indicate all'art. 4 del presente Regolamento 


sono a carico degli stanziamenti previsti nel bilancio dell'Ente per ciascuna 


procedura di affidamento, sui relativi capitoli di spesa, in misura non superiore al 


2% (al netto dell'IVA) dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base 


delle procedure di affidamento. 


  


2. L'80% delle risorse di cui al comma 1 è ripartito tra il RUP, i soggetti che svolgono 


le funzioni tecniche e i loro collaboratori, comprensivo degli oneri previdenziali e 


assistenziali a carico dell'amministrazione.  


 


3. Il restante 20% delle risorse, escluse quelle derivante da finanziamenti europei o 


da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti 


dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del 


dirigente/responsabile del servizio, o risorse eccedenti derivanti da incentivo non 


corrisposto per superamento del limite di legge, o per prestazioni affidate a 


personale esterno, è destinato all’acquisto di beni e tecnologie funzionali ai progetti 


di innovazione, anche per incentivare: 


a) modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 


b) implementazione delle banche dati per il controllo ed il miglioramento delle 


capacità della spesa; 


c) efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 


strumentazioni elettroniche per i controlli. 







 


 


Una parte delle risorse è in ogni caso utilizzata per: 


a) attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali del personale nella 


realizzazione degli interventi; 


b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 


c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 


 


 


ART. 9 


ATTESTAZIONE DELLE FUNZIONI 


 


1. Ai fini della corresponsione degli incentivi è necessario che le funzioni tecniche 


svolte dal personale siano accertate e attestate dal RUP. 


 


2. Ai fini della corresponsione degli incentivi ai Dirigenti ed ai Responsabili di 


Aree/Servizi/Uffici, le funzioni tecniche svolte da tali soggetti sono accertate ed 


attestate dal Presidente con proprio provvedimento, sentito il Segretario 


Generale ed il RUP dell’intervento. 


 
3. Per garantire la massima trasparenza e l'imparzialità del procedimento, qualora 


il beneficiario dell'incentivo sia lo stesso RUP o un soggetto con qualifica 


dirigenziale apicale, l'attestazione del regolare e corretto svolgimento delle attività 


deve essere validata e controfirmata da un altro dirigente competente o dal 


Segretario Generale dell'Ente. 


 


ART. 10 


RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE 


 


1. Le quote di ripartizione dell’incentivo per le attività relative a lavori, servizi o 


forniture, nonché concessioni, sono ripartite tra il personale beneficiario nelle 


percentuali indicate nelle tabelle sottostanti, definite in relazione alle specifiche 


attività da svolgere: 


 


 


 


Attività Quota (%)  Tipologia di incarico Ripartizione 


quota 


Programmazione della 


spesa per investimenti 


5% Responsabile  3% 


Collaboratori 2% 


Responsabile Unico del 


Progetto 


35% Responsabile 15%-20% 


Collaboratori tecnico -


amministrativi all’attività del  


RUP quali responsabili e  


15%-20% 


Incentivi per Lavori 







 


 


addetti alla gestione tecnica e 


amministrativa dell’intervento 


anche in fase esecutiva e fino 


alla liquidazione dei relativi 


incentivi 


Redazione del documento 


di fattibilità delle  


alternative progettuali 


1% Redattore 0,75% 


Collaboratori 0,25% 


Redazione del progetto  


di fattibilità tecnica ed 


economica o coordinatore 


per la progettazione  


1,5% Progettista 1%-1,5% 


Collaboratori 0%-0,5% 


Redazione del progetto 


esecutivo o Coordinatore 


per la progettazione 


1,5% Progettista 1%-1,5% 


Collaboratori 0%-0,5% 


Coordinamento per la 


sicurezza in fase di 


progettazione 


1% Coordinatore sicurezza 0,75-1% 


Collaboratore 0%-0,25% 


Verifica del progetto ai fini 


della sua validazione 


1% Verificatore 0,75%-1% 


Collaboratori 0%-0,25% 


Predisposizione 


documenti di gara 


3% Responsabile fase di  


affidamento 


2% 


Collaboratori 1% 


UFF Direzione dei lavori 38%-40% Direttore dei lavori 12%-22% 


Direttore Operativo 6%-8% 


Ispettori di cantiere 4%-6% 


Coordinamento per la 


 sicurezza in fase di 


esecuzione 


8%-12% 


Collaudo 10,0% Collaudatore tecnico 


amministrativo/Certificato di 


regolare esecuzione 


5%-10% 


Collaudatore Statico 0%-5% 


Coordinamento dei flussi 


informativi 


1%-3% Coordinatore  0,5%-1,5% 


Collaboratori 0,5%-1,5% 







 


 


TOTALE 100% La somma delle quote di attività deve 


essere pari al 100% 


 


 


 


 


Attività Quota 


(%)  


Tipologia di incarico Ripartizione 


quota 


Programmazione della 


spesa per investimenti 


5% Responsabile  3% 


Collaboratori 2% 


Responsabile Unico del 


Progetto 


40% Responsabile 25% 


Collaboratori tecnico-


amministrativi all’attività del  


RUP quali responsabili e  


addetti alla gestione tecnica e 


amministrativa dell’intervento 


anche in fase esecutiva e fino 


alla liquidazione dei relativi 


incentivi 


15% 


Redazione del progetto 8% Redattore 5% 


Collaboratori 3% 


Predisposizione 


documenti di gara 


7% Responsabile fase di  


affidamento 


2% 


Collaboratori 5% 


Direttore dell’esecuzione 


del contratto 


35% Direttore dell’esecuzione del 


contratto  


23% 


Collaboratori, ivi compreso il 


Coordinatore della sicurezza in 


fase di esecuzione 


12% 


Collaudo tecnico 


amministrativo/ certificato di 


regolare 


esecuzione/Verifica di 


conformità  


5,0% Collaudatore  5% 


TOTALE 100% La somma delle quote di attività deve essere 


pari al 100% 


 


 


 


Incentivi per Servizi e Forniture 







 


 


2. Nel caso di contratti misti di appalto, si applicano le quote riferite al tipo di appalto 


che caratterizza l’oggetto principale del contratto.  


Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del Codice, l’oggetto principale dell’appalto è 


determinato in base all’importo stimato più elevato tra quelli delle prestazioni 


oggetto dell’appalto.  


Per i contratti misti di concessione si prende a riferimento l’art.180 del Codice. 


 


 


ART. 11 


LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO 


 


1. Ai fini della liquidazione e pagamento dell’incentivo, il RUP dei 


lavori/servizi/forniture predispone il prospetto di liquidazione e lo trasmette al 


Responsabile del Servizio Affari Generali, Risorse Umane e formazione, per gli 


adempimenti di competenza. 


 


2. Il pagamento avviene secondo le seguenti scadenze temporali: 


a) per la fase di programmazione/progettazione: dopo l'adozione del provvedimento 


di avvio della procedura (determina a contrarre) relativo all'appalto; 


b) per la fase di affidamento: dopo l'efficacia del provvedimento di aggiudicazione; 


c) per la fase esecutiva: in proporzione agli stati di avanzamento dei lavori (SAL) o 


delle prestazioni contrattuali erogate, ed a seguito del collaudo o della verifica di 


conformità/regolare esecuzione. 


 


ART. 12 


DIFFORMITA’ E DECURTAZIONI 


 


1. Nel caso in cui durante la realizzazione di un lavoro, di un servizio o di una 


fornitura, non siano rispettati i tempi previsti nel relativo progetto o i costi previsti nel 


quadro economico, l'ammontare delle somme da corrispondere a titolo di incentivo 


sarà ridotto con i criteri e le modalità di seguito indicate, purché gli eventuali 


incrementi di tempi e costi non siano conformi alle tutele ed esimenti previste dal 


Codice. 


 


 


Incremento dei tempi. 


Per ogni mese (o frazione di mese superiore a 15 giorni) di maggiore durata del 


lavoro, servizio, fornitura rispetto ai tempi previsti nel contratto, sarà applicata 


una decurtazione dell'1% dell’incentivo previsto per il/i soggetto/i responsabile/i 


del ritardo, fino a un tetto massimo del 50% dell'importo spettante allo/agli 


stesso/i. 


 


L’imputabilità ad un soggetto della maggiore durata è demandata al Dirigente 


dell’Area di riferimento, su relazione del RUP, di concerto con il Segretario 


Generale. 


 


Incremento dei costi. 







 


 


In caso di incremento dei costi dell’appalto rispetto ai costi previsti nel quadro 


economico, per ogni punto percentuale in più, sarà applicata una decurtazione 


dell'1% dell’incentivo previsto per il/i soggetto/i responsabile/i del ritardo, fino a 


un tetto massimo del 50% dell'importo spettante allo/agli stesso/i. 


 


L’imputabilità ad un soggetto dell’incremento dei costi è demandata al Dirigente 


dell’Area di riferimento, su relazione del RUP, di concerto con il Segretario 


Generale. 


 


2. Nei casi previsti dal presente articolo e fatti salvi i diversi profili responsabilità 


del personale sotto il profilo civile, penale, amministrativo-contabile e 


disciplinare, il Segretario Generale/Dirigente competente prima di adottare il 


provvedimento di accertamento, contesta, per iscritto, gli errori e/o i ritardi e 


valuta le giustificazioni addotte dal personale, da presentarsi entro 10 giorni per 


iscritto dalle contestazioni. Le somme non percepite dal personale per effetto 


delle riduzioni di cui al presente articolo incrementano la quota del venti per 


cento (20%) di cui all’articolo 8, comma 3 del presente regolamento. 


 


ART. 13 


            ENTRATA IN VIGORE 


 


1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione dello stesso 


nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’AdSP MSOcc.  


 


2. Il presente Regolamento si applica alle procedure di affidamento di contratti di 


lavori, servizi e forniture, nonché concessioni, per le attività svolte in relazione a 


procedure per le quali il bando, l’avviso o la lettera di invito sia stato pubblicato o 


trasmesso dopo il 1° luglio 2023, data di efficacia del Codice. 


 


3. Le disposizioni dell’art. 45 e dell’allegato I.10 del Codice, come modificate dagli 


articoli 16 e 81 del D.Lgs 209/2024 e dal comma 1 del D.l. 73/2025, si applicano 


alle funzioni tecniche svolte a decorrere dal 31 dicembre 2024, riferite a procedura 


affidate ai sensi dello stesso Codice, anche nei procedimenti in corso alla medesima 


data e avviati prima dell’entrata in vigore delle modifiche. 


Gli oneri necessari per la corresponsione degli incentivi tecniche a seguito delle 


suddette modifiche sono poste a valere sulle risorse già accantonate nei quadri 


economici relativi alle singole procedure di affidamento. 


 


4. Per le procedure di affidamento e le concessioni già avviate e ricadenti nell’ambito 


applicativo del presente Regolamento, ciascuna Direzione procede, anche 


mediante provvedimenti che aggregano più affidamenti, alla regolarizzazione del 


quadro economico e alla formalizzazione del gruppo di lavoro e delle rispettive 


quote di ripartizione. 


 


 


 


 







 


 


ART. 14 


            NORME DI RINVIO 


 


1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia a 


quanto disposto dalla normativa vigente in materia. 


 


2. Per la determinazione di criteri di correlazione tra gli incentivi di cui al presente 


Regolamento ed il premio di performance si rimanda alla contrattazione di secondo 


livello.  


 


3. Decorsi 12 mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento, 


l’Amministrazione potrà procedere ad una verifica delle modalità applicative dello 


stesso e ad eventuali modifiche delle disposizioni ivi contenute. 


 


 


                              


 


                                                                                  IL PRESIDENTE   


                                                                         (On. Avv. Annalisa Tardino)                                                                                         


         


 


 


  IL SEGRETARIO GENERALE 


          (Dott. Luca Lupi) 


 


 


 


 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  


AA.GG., RISORSE UMANE E FORMAZIONE 


          (Avv. Rossana Ingrassia Strano) 
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